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Ore di acceso dibattito organizzato dall'UDI nei giardini della flora 

Caserta: le donne affrontano 
piazza i propri problemi 

Interesse, curiosità, qualche nota di scetticismo ma forte e impegnata parte
cipazione - Aborto, maternità e servizi sociali i temi al centro dell'iniziativa 

: Preteritati al ' Parlamento ,. f >: • 

Interrogazione PCI 
per la ferrovia 

Benevento-Cancello 
r < 

Chiesti interventi immediati per garantire la rego
larità • la sicurezza del servizio - Che f ine ha fatto 
il piano di ammodernamento e potenziamento? 

Pagani: 
da 4 giorni 

comunali 
in sciopero 

Da 4 giorni a Pagani sono 
bloccati tutti i servizi comu
nali per uno sciopero attua
to dai dipendenti comunali 
per richiedere alcune spettan
ze arretrate. Si preannunci 

•cosi un'altra estate «calda» 
dopo la triste esperienza del
l'anno scorso (immondizie ac
cumulate per le strade per 
circa un mese). L'amministra
zione comunale (DC-llsta ci
vica-PSDI) dopo aver appro
vato nel mesi scorsi un bi
lancio «tecnico» (in prati
ca l'impegno a pagare solo gli 
stipendi agli oltre 300 comu
nali senza nessun altro Im
pegno) ha affisso un mani
festo in cui si attacca dura
mente lo sciopero ritenuto 
« ingiustificato e corporativo » 
ricordando (solo ora dopo a-
ver operato guasti profendi 
con la usuale pratica delle 
assunzioni clientelar!) che i 
dipendenti sono molti e che 
mensilmente il comune spen
de per 1 soli stipendi circa 
150 milicni. Le organizzazio
ni sindacali, dal canto loro, 
ncn hanno ancora diffuso 
nessun comunicato per cui 
ncn si sa se lo sciopero ccn-
tlnuirà nella forma ad oltran
za, che arreca evidentemen
te molti disagi alla popola 
«ione, o se saranno usati me
todi di lotta diversi. 

m 

Manifestazione 
su calcolatori 

e ricerca 
giuridica . 

Oggi presso l'aula magna 
della facoltà di Economia e 
commercio (via Partenope n. 
36), si tiene la presentazione 
del collegamento del sistema 
elettronico del centro di cal
colo elettronico interfacoltà 
dell'università degli studi di 
Napoli. con ,}1 centro elettro
nico di documentazione del
la suprema corte di cassa-
zi cne. 

La manifestazione, sul te
ma « La ricerca giuridica con 
l'ausilio dei calcolatori elet
tronici» Inizia alle ore 9,30 
con una relazione del dr. 
Vittorio Novelli, consigliere 
dirigente del centro elettroni
co della suprema corte, e pro
seguirà nel pomeriggio di og
gi e nella giornata di doma
ni con esempi operativi di 
ricerca su argomenti giuridici 
e con semtnan Informativi 
sull'utilizzazione del collega
mento. 

CRONACA 
PICCOLA 

IL GIORNO 
Oggi martedì 21 giugno 1977. 

Onomastico: Luigi (domani: 
Paolino). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 110: nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 65; 
matrimoni religiosi 33: matri
moni ovili 1; deceduti 36. 
dante le speculazioni della 

INCARICHI E SUPPLENZE 
ET stato affisso ieri all'al

bo comunale (palazzo San 
Giacomo) il bando per inca
richi e supplenze nelle scuo
le materne del comune di 
Napoli. 

Le domande e i documen
ti dovranno essere presenta
ti entro trenta giorni. Tutte 
le informazioni possono es
sere chieste presso la dire
zione cultura in via Medi
na. 5. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148; via Tasso 109. Avvocata-
MUMO: via Museo 45. Mer
cato-Pandi no : piazza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale 
corso Lucci 5: via S. Paolo 20. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Amine! 249. 
Vomaro-Arenai la: via M. Pi
sciceli! 138; piazza Leonar
do 28; via L. Giordano 144; 
via Meritaci! 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Mar
tini 80. FuorIffotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Mìano-Sacondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bainoli: 
piazza Bagnoli 728. Ponti-
calli; via Madonnelle 1. Poi-
•ioreale: via Suderà 139. 
Poalllipo: piazza Salvatore 
Di Giacomo 122. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano-
Marianeila-Pieclnola: corso 
ChiaUno 28 (Chlalano). -

NUMERI UTIL I 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441344. con orario 8-20. 
1« guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
1 giorni festivi e dalle ore 14 
cM sabato e del prefestivi: 
telefono 315092. - - - -

CASERTA — Interesse, cu
riosità, una dose di scettici
smo. anche qualche punta di 
qualunquistica ironia, ma 
grande partecipazione, anima
zione e accesi dibattiti per il 
primo contatto pubblico della 
Unione Donne Italiane con la 
cittadinanza di Caserta che 
si è svolto domenica a Caser
ta, • nei giardini della flora. 
« Siamo soddisfatte — dice 
Antonia Monticelli, responsa
bile provinciale dell'UDI —. 
Volevamo appunto stimolare 
la conoscenza tra la gente 
della nostra linea ». Infatti, i 
visitatori incoraggiano l'ini
ziativa « fate bene ad essere 
agguerrite». «Signora — di
ce un cittadino avvicinandosi 
ad un "udina" — mia moglie 
non riesce a superare i pre
giudizi religiosi. Chiaritele 
che legalizzare l'aborto non 
offende la vita ma la tutela. 
Diteglielo voi che siete don
ne ». Anche la scelta del luo
go in cui si è svolta la festa 
è considerata giusta: i giar
dini della flora, nel suggesti
vo scenario della reggia van-
vitelliaria, hanno sollecitato 
un utilizzo sociale delle strut
ture cittadine ed hanno aper
to ad una visione alternativa 
del tempo libero. 

Certo, tante donne erano 11 
per caso: tante si mostravano 
indifferenti, « eppure — dice 
un operaio — sono problemi 
della loro vita quotidiana. 
Dobbiamo combattere tutti 
perché non si operi più alcu
no sfruttamento contro di lo
ro. Abbiamo bisogno, per una 
società migliore, di una don
na che sappia imporre le sue 
esigenze e le sue decisioni ». 

Il dibattito con Rita Fari
nelli dell'UDI nazionale è ac
ceso, critico. Bisogna supera
re la fobia del microfono ma 
emerge la esigenza di esplo
rare temi sempre relegati nel 
privato: «Che pericolo com
porta l'uso prolungato della 
pillola?»; «Con l'aborto li
bero alle minorenni come si 
modificherà il costume? ». 
Poi l'attacco a fondo. « Chi 
sono i franchi tiratori del 7 
giugno? » ed un intervento po
lemico: « E' stata una picco
la Loockeed. non casi di co
scienza ma di corruzione ». 

Si parla poi del rapporto 
con le donne cattoliche, con 
le femministe. Si arriva alla 
realtà specifica di Caserta. 
Antonia Monticelli spiega 
« Il nostro impegno deve mi
surarsi con un ambiente e 
una gestione politica fonda
mentale moderate. La menta
lità di Caserta è orientata da 
una forte presenza di ceto 
medio conservatore mentre le 
donne lavoratrici delle fabbri
che. delle campagne, quelle 
a domicilio, vi sono i loro 
problemi a livello di una sto
rica arretratezza. E' di al
cuni giorni fa la lotta delle 
400 operaie della « Panzera e 
Bove », una fabbrica che ope
ra su commesse militari, che 
si sono iscritte in maggioran
za alla CGIL dopo che. per 
anni, i ricatti del padrone 
avevano naturalmente preclu
so ogni spazio al sindacato. 

Dal dibattito è emerso an
cora che la situazione della 
lavoratrice è aggravata dal
l'assenza di servizi pubblici: 
per le « fortunate » che svol
gono un lavoro, questo non è 
vissuto come gratificante rea
lizzazione della personalità 
ma come ruolo che si aggiun
ge al primo, quello familiare. 
che porta nuovi problemi 
come quello di non sapere 
a chi affidare i bambini: si 
giunge così addirittura a rite
nere privilegiata la condizio
ne di casalinga. Anche per la 
maternità è abbandonata alla 
ignoranza e alla speculazio
ne «dopo due anni di lotte 
— aggiunge una giovane 
mamma —. nonostante l'ap
provazione della legge regio
nale sui consultori, non siamo 
riuscite ad ottenere la messa 
in opera dei 20 milioni stan
ziati dal Comune per un con
sultorio pubblico». «Per que
sto la lotta per noi è ancora 
tutta da organizzare. Dopo 
questa iniziativa torneremo 
nei quartieri per chiamare le 
donne l i Caserta in piazza 
su questi obiettivi ». 

Il nuovo 
consiglio 

dell'ordine 
dei giornalisti 

Si sono concluse le opera
zioni di voto per il rinnovo 
del consiglio regionale dell'or
dine dei giornalisti e per l'e
lezione dei consiglieri nazio
nali e dei revisori dei con
ti. A consiglieri nazionali 
sono stati eletti : Saverio 
Barbati e Sandro Calenda 
per 1 professionisti; Antonio 
Colasanto per i pubblicisti. 
I nuovi consiglieri regionali 
sono Cesare Marcucci. Anto
nio Scotti. Giuseppe Pacileo, 
Bruno Stocchetti. Ernesto 
Mazzetti, e Ceppino Lucia-
nelli per 1 professionisti; Do
menico Castellano, Vittorio 
Como e Fulvio Pergola per 1 
pubblicisti. Revisori dei con
ti Franco Avat* e Dino De 
Lorenzo per 1 professionisti; 
Luigi Imperatore per i pub
blicisti. - -

I lavori del quinto congresso provinciale 

La CNA per una federazione 
unitaria dell'artigianato 

La proposta lanciata alle altre organizzazioni del settore • Relazione del segretario 
provinciale Corrado - Occorre puntare sull'ampliamento dell'occupazione nel settore 

Le associazioni artigiane 
della Campania hanno matu
rato l'esigenza dell'unità sin
dacale della categoria. La 
proposta della costituzione di 
una federazione unitaria re
gionale dell'artigianato è sta
ta formulata espressamente 
dalla CNA alle altre orga
nizzazioni del settore (CGIA. 
CASA, CLAAI) nel corso del 
5. congresso provinciale del
la confederazione nazionale 
dell'artigianato, conclusosi do
menica mattina all'auditorium 
della mostra d'oltremare. 

In che cosa consista que
sta proposta di una intesa 
unitaria lo ha spiegato Ciro 
Rota, segretario regionale del
la CNA: «E* necessario ha 
detto, che la nostra categoria 
sviluppi al massimo la ini
ziativa nel rispetto della pro
pria autonomia; cioè svilup

pando l'unità sindacale. Tut
tavia non si tratta di un pro
cesso felice: ci sono ancora 
numerosi ostacoli (all'interno 
e all'esterno della confedera
zione) da superare. Innazi-
tutto bisogna porre fine a 
qualsiasi forma di collaterali
smo coi partiti e sconfiggere 
le resistenze delle componen
ti più arretrate e conserva
trici che operano nel set
tore ». 

L'impegno per l'estensione 
della sindacalizzazione degli 
artigiani è stato sottolineato 
anche da Quirino Oddi, del
la segreteria nazionale, che 
ha concluso il congresso do
po due giorni di dibattito, nel 
corso del quale sono interve
nuti 30 dei 150 delegati pre
senti ai lavori. Oddi ha det
to che bisogna operare una 
svolta nell'organizzazione co-

Nel bosco di Capodimonte 

Iniziata ieri 
«Scuola aperta» 

Il secondo turno fra venti giorni — « Un 
esperimento che intendiamo migliorare » 

Scuola aperta, l'iniziativa 
del Comune di Napoli a fa
vore dei bambini dei quartieri 
più popolari della città, è co
minciata ieri. Alla presenza 
degli assessori Maida e Gen
tile i 1500 bambini iscritti al 
primo turno — il secondo co
mincerà tra venti giorni — 
si sono « impossessati » degli 
ampi spazi del bosco di Ca
podimonte in cui vivranno nei 
prossimi giorni gran parte 
della loro giornata. 

Com'è noto, quest'anno l'ini
ziativa è stata concentrata 
nel solo bosco di Capodimon
te — l'anno scorso si svolse 
in alcune scuole cittadine — 
per la necessità di un uso 
più razionale del personale 
del comune; la presenza del
la scuola per la ceramica ha 
permesso di usufruire della 
mensa al coperto e delle at
trezzature per corsi straor
dinari; l'intera zona è stata 
inoltre dotata di impianti e 
attrezzature sportive per la 
educazione fisica, con un tea
trino e altre attività di gioco. 

e Anche quello di quest'an
no è un esperimento — ha 
detto l'assessore Gentile. Sia
mo disponibili a ricevere in
dicazioni di ogni genere per 

migliorare questo servizio che 
offriamo alla città. Bisogna 
considerare che non ci sono 
precedenti cui rifarsi, quindi 
gli errori di impostazione e 
di attuazione sono possibili. 
C'è comunque tutta. la no
stra buona volontà per esten
dere sempre più l'iniziativa. 
Intendiamo dal prossimo an
no coinvolgere completamen
te la scuola». . 

Scuola aperta 
a Radio 

Antenna Capri 
Sarà trasmessa domani, a 

Radio Antenna Capri (100 
Mhz), la seconda puntata 
di una trasmissione su « Scuo
la aperta » che si ripeterà ogni 
mercoledì, con l'intervento dei 
ragazzi che partecipano all'i
niziativa del comune, dei ge
nitori e degli animatori. Alla 
trasmissione di domani, che 
andrà in onda dalle 19 alle 
20 parteciperanno gli assesso
ri compagni Maida e Gentile. 
Se qualcuno volesse porre 
qualche domanda o chiari
mento su «scuola aperta», 
può telefonare dalle 10 di do
mani a radio Antenna Capri. 
tei. 619144. 

Oggi e domani ad ingegneria 

Convegno-dibattito 
sul dipartimento 

i : -

Oggi e domani si svolgerà 1 sita della Calabria. all'Istituto 
in Napoli, presso la Facoltà 
di Ingegneria dell'Università, 
un pubblico dibattito sul te
ma € II dipartimento: espe
rienze, problemi, prospetti
ve ». II dibattito è stato pro
mosso e organizzato dallo 
stesso gruppo di docenti del
l'Università di Napoli, che al 
fine di aprire un pubblico 
confronto con le forze politi
che e sociali della città e del
la Regione, ha dato vita, nel
lo scorso anno, ad altri, ana
loghi, convegni sui problemi 
dell'edilizia e delle facoltà di 
Medicina della nostra Univer
sità. 

II convegno attuale sarà ar
ticolato in due gruppi di re
lazioni: il primo, a cura dei 
professori Giovanni Astarita, 
Thomas Frank, Franco Ri
naldi. sarà inteso a deliberare 
la storia dei dipartimenti, il 
loro carattere e la loro con
figurazione nei paesi stranie
ri, soprattutto in quelli an
glosassoni, in cui tale tipo di 
ordinamento ha avuto un 
ampio e articolato sviluppo, 
e in quei pochi esperimenti 
in corso anche in Italia (ad 
esempio nella nuova Univer-

Orientale di Napoli ecc.); il 
secondo, invece, affidato ai 
proff. Scipione Bobbio, Ga
briele Mazzacca. Gustavo Mi-
nervini. prenderà in esame le 
varie proposte di organizza
zione dipartimentale avanzate 
in Italia da partiti, sindacati. 
governo.ecc. e tenterà di in
dividuare le diverse prospet
tive che questo nuovo tipo di 
struttura apre per l'Universi
tà italiana, rilevandone pos
sibilità, pericoli, difficoltà. 

n convegno avrà inizio 
oggi alle ore 16,30. nell'aula 
magna della Facoltà di In
gegneria. in piazza Tecchio a 
Fuorigrotta. Proseguirà do
mani. alle ore 9. nella stessa 
sede. Al dibattito, che sarà 
moderato dal prof. - Attilio 
Stazio, ha assicurato il suo 
intervento il prof. Giuseppe 
Cuomo, rettore dell'Universi
tà di Napoli. Parteciperanno. 
inoltre, personalità politiche. 
sindacali, interessate, insieme 
alle componenti universitarie 
dei docenti, degli studenti e 
del personale non docente 
dell'Università, a un proble
ma di cosi ampia ed attuale 
problematicità. 

stituendo le federazioni di ca
tegoria ed estendendo la pre
senza della CNA nel mondo 
dell'artigianato. L'obiettivo è 
di raggiungere i cinquemila 
iscritti entro il biennio *77-*78 
rispetto ai tremila di oggi a 
Napoli, e in provincia (nel 
'74 gli associati • invece era
no 1.400). Il rafforzamento del 
sindacato — ha infine con
cluso Oddi — sarà possibile 
nella misura in cui renderemo 
operante il progetto per l'ar
tigianato napoletano proposto 
dal CNA. 

Il « progetto » consiste in 
cinque punti (zone omogenee 
e centri promozionali, insedia
menti artigiani, artigianato e 
agricoltura, centro storico e 
ristrutturazione urbanistica 
trasporto artigiano) ed è con
tenuto nella relazione svolta 
dal segretario provinciale. Gu
stavo Corrado. La CNA, in ef
fetti, propone di individuare 
le zone ove operano settori ed 
attività omogenee di partico
lare valore, in specie nell'ar
tigianato artistico (cerami
che vetro, intarsi, oreficeria, 
cammeo e corallo) e in al
cuni settori della produzione 
pelletteria per istituirvi dei 
« centri promozionali » decen
trati in diretto collegamento 
con l'ERSVA, l'ente regiona
le per l'artigianato, la nomi
na del cui presidente non è 
stata ancora approntata dal
la regione. • - • - , 

" inoltre .^V'importante indivj-j. 
duare le'àree a prezzi age
volati per la collocazione di-
insediamenti artigiani, e pro
muovere una rete di imprese 
interessate alla trasformazio
ne dei prodotti agricoli e zoo
tecnici nell'ambito di un mer
cato localizzato: si pensa al
l'inscatolamento della frutta, 
del pomodoro, alla trasforma
zione stessa del prodotto agri
colo. A fianco di queste pro
poste che mirano all'amplia
mento dell'occupazione nello 
artigianato, c'è il grosso pro
blema di difendere le nume
rose botteghe del centro sto
rico di Napoli minacciate di 
essere espulse dal loro am
biente naturale e prive della 
tutela della stessa legge sul
l'equo canone, (la CNA ha 
chiesto la modifica di questa 
legge per quanto riguarda le 
imprese artigiane). 

L'utilizzo di edifici pubbli
ci o di strutture urbane ab
bandonate può infatti essere 
utilizzata per i centri promo
zionali. Infine per le impre
se artigiane di trasporto si 
chiede l'attuazione dei pro
grammi a sostegno della lo
ro redditività, attraverso l'in
serimento ' dei - trasportatori 
privati nel piano regionale dei 
trasporti pubblici. 

Infine il congresso si è tro
vato d'accordo ad organizza
re in tempi brevi una confe
renza regionale per stendere 
un piano per favorire l'ingres
so di nuove leve di giovani 
nelle imprese artigiane: si 
tratta di una possibilità con
creta di reperire in poco tem
po alcune migliaia di posti 
in più. 

Al termine di lavori, cui 
hanno partecipato delegazio
ni dei partiti e del sindaca
to, è stato eletto il nuovo 
comitato provinciale, compo
sto da 51 membri (per il 50re 
rinnovato); segretario provin
ciale è stato riconfermato Gu
stavo Corrado. 

La denuncia 
all'ospedale 

Ascalesi 
Nel nostro numero del 23 

dicembre 1975, in una corri
spondenza da Napoli, pubbli
cavamo la notizia che era 
stata sporta una denuncia nel 
confronti dei dirigenti dell* 
ospedale Ascalesi. Con tale 
pubblicazione non intendeva
mo offendere la reputazione 
del segretario generale dell' 
ospedale, aw. Ignazio Caruso, 
la cui onorabilità ed onestà 
non abbiamo mai inteso met
tere in dubbio o ledere, tanto 
più che nessuno dei fatti e-
sposti era addebitabile all'aw. 
Ignazio Caruso che era sol
tanto un dipendente dell'ente 
regionale ospedaliero «Scale-
si» «San Gennaro dei pove
ri» né offendere altro diri
gente dell'ente «tasso. H no
stro Intento fu quello di dare 
una notizia di cronaca, al cit
tadino, nell'ambito della no
stra norma'* attMtà di cro
nisti. 

BENEVENTO — < La grave 
situazione della ferrovia Be
nevento-Cancello è stata og
getto di una interrogazione 
presentata dal deputati co
munisti Conte, Amarante, A-
damo. Forte, Broccoli, Mar-
zano e Sandomenico al mi
nistro dei Trasporti. Gli eletti 
comunisti chiedono al mini
stro se è a conoscenza della 
grave situazione della ferrovia 
che è « tale da non garantire 
la regolarità e la sicurezza 
dell'esercizio ». I deputati co
munisti intendono conoscere 
quali interventi sono stati at
tuati a seguito delle risposte 
date a due interrogazioni del 
settembre e dell'ottobre 1976: 
risposte nelle quali si prean
nunciava la presentazione di 
un disegno di legge per il 
finanziamento del piano di po
tenziamento ed ammoderna
mento ed in attesa del quale 
si assicurava un impegno mi
nisteriale in via amministra
tiva ed un intervento delle 
Ferrovie dello Stato -

Inoltre i deputati comunisti 
intendono conoscere quali pre
cisi interventi si intendano 
comunque attuare per garan
tire con immediatezza la re
golarità e la sicurezza del
l'esercizio e l'attuazione del 
piano di ammodernamento e 
potenziamento predisposto dal
la gestione commissariale go
vernativa fin dal 1975 e la 
cui attuazione fu ritenuta sin 
da allora urgente. 

Per lo stabilimento di autobus a Flumerì 

convoca 

L'aggettivo, aggiunto dall'azienda, non toglie niente alta gravità dell'iniziativa1 

assunta unilateralmente — Bisogna impedire ogni clientelismo nelle assunzioni 

Stati di 
".;; famiglia e " 
residenza a vista 
L'amministrazione comuna

le, a seguito della memorizza
zione della platea anagrafica, 
ha decentrato il rilascio, a 
titolo sperimentale, della cer
tificazione di stati di fami
glia. residenza e stati di fa
miglia per assegni familiari 
presso le sezioni municipali, 
con la sola esclusione di S. 
Lorenzo-Vicaria. 

I cittadini, pertanto, ai fini 
del rilascio di tale certifica
zione. debbono recarsi presso 
un qualsiasi ufficio sezionale 
ed all'atto della richiesta ri
ceveranno a vista la relativa 
certificazione a mezzo termi
nali, collegati con il centro 
elettronico del Comune di Na
poli. 

Le proposte 
del PCI per 
l'università 
di Salerno 

Questo pomeriggio alle ore 
17,30, nel salone dell'azienda 
autonoma soggiorno e turi
smo di Salerno il PCI pre
senterà le sue proposte « per 
un governo democratico dell* 
università di Salerno». In
terverrà Biagio De Giovanni. 

AVELLINO * — Nei giorni -
scorsi la direzione FIAT del' 
costruendo stabilimento per 
autobus di Flumeri ha con-1 
vocato alcune centinaia di ' 
giovani della valle dell'UFITA 
per un colloquio « informa
le ». Nel corso del colloquio, 
che aveva il fine di accer
tare le capacità degli inter- ' 
pollati a lavorare nello stabi
limento, i giovani si sono 
sentiti rivolgere, oltre ad al
cune domande su materie tee-, 
niciie, anche una riguardan
te il quotidiano che di soli
to leggono. 

E' evidente che ci trovia
mo di fronte ad una iniziati
va della FIAT di notevole 
gravità. C'è da chiedersi in
fatti: chi ha autorizzato la 
FIAT a promuovere i collo
qui? Questa domanda è pie
namente legittima, in quan
to nessuna industria ha dirit
to a procedere a ruota libe 
ra nella assunzione diperso
nale. materia circa la quale 
esiste una precisa normati
va di legge. Nel caso della 
FIAT di Flumeri. è necessa
rio che sindacati, Regione, di
rezione dell'azienda ed enti 
locali interessati risolvano sia 
il problema della formazione 
professionale che quello dei 
criteri specifici in base a cui 
fare le assunzioni. 

Se il monopolio torinese 
pensa di fare il suo comodo 
nella vale dell'Unta, magari 
mettendosi a disposizione del
la DC per assunzioni cliente-

lari (giacché questo è il par
tito sia di Umberto Agnelli 
che di De Mita), ha sbaglia
to completamente i suoi cal
coli. Ci sarebbe da chieder
si anche la finalità della do
manda rivolta ai giovani sul 
giornale preferito sia da ri
tenersi funzionale per deter
minare il loro grado di cul
tura e di informazione o se. 
sorge il dubbio, non sia da ri
ferirsi ad un ritorno di fiam
ma « vallettiano » della FIAT 
in pieno 1977. 

E' certo, comunque, che la 
FIAT sbaglia profondamente 
se pensa di poter giocare le 
sue carte più facilmente solo 
perchè si trova in una zona 
del Mezzogiorno interno: an 
che qui, nella valle dell'Ufi-
ta. c'è stato il 15 e il 20 giu
gno e la manifestazione del 
5 giugno scorso a Vallata pur 
dovrebbe dire qualcosa sulla 
maturità democratica e la ca
pacità di lotta di queste po
polazioni. A questo punto, pc«-
rò. si pone un problema ur
gente anche per il sindaca
to: quali lotte intende subito 
promuovere per battere le 
manovre della FIAT? La do
manda è da noi rivolta a tut
te e tre le confederazioni, ed 
in primo luogo alla CISL, Il 
cui così spiccato senso del
l'* autonomia » ci auguriamo 
sinceramente che significhi 
innanzitutto autonomia dai 
padroni. 

Gino Anzalone 

taccuino culturale 
Fino al 5 luglio la mostra 

del manHesto cinese 
Il centro di iniziative poli

tiche e culturali dell'Istituto 
orientale, col patrocinio del 
Comune di Napoli e con la 
collaborazione dell'ARCL del
la FNLAV- CGIL, il Centro 
studi A. Labriola, l'istituto di 
studi C. Pisacane. il circolo 
Neruda, l'Università popolare 
ed altre organizzazioni, ha da
to vita alla mostra del ma
nifesto cinese, che fino al 5 
luglio è allestita nel salone 
Carlo V al Maschio Angioino. 

< Il manifesto cinese ha una 
storia lunga, dice il prof. 
Giorgio Mantici docente di 
storia contemporanea cinese 
presso l'Istituto orientale, e 
l'elaborazione di tecniche co
me la serigrafia, la lito
grafia ecc. fu accolta dal Par
tito Comunista cinese, che 
senti il bisogno di usare l'ar
te figurativa al servizio della 
nuova Cina». 

Infatti, già nel '42. dopo la 
e lunga marcia » che installa 
a Yan an il centro rivoluzio
narlo della Cina, Mao Tse 
Tung organizza un seminario 
della durata di un mese, per 
discutere sui problemi dell'ar
te e della letteratura. In un 
primo momento, dopo l'edifi
cazione del socialismo, tutti 
gli artisti si eoaformano alla 
formula sovietica del reali
smo socialista, in seguito si 
cerca di adeguarsi al ricco 
patrimonio culturale cinese. 
fino a quel momento prero
gativa della classe dominante. 

La tradiiione figurativa ci
nese Tiene dunque riassorbita 
dalle maase operaie e conta
dine che se ne riappropria
no, aggiungendo alle forma-
littanonl stilistiche, contenuti 

di propaganda politica. Sotto 
questo aspetto, i manifesti. 
che illustrano la vita quoti
diana del popolo cinese, han
no un notevole valore educa
tivo non disgiunto da quello 
estetico. I manifesti più belli, 
infatti, i più armonici, sono 
quelli che si ispirano diretta
mente all'antica tradizione 
pittorica cinese e che sono 
la sintesi felice dell'imma
gine, della forma e del rit
mo. 

Questo fa pensare a quanto 
affermava un calligrafo ci
nese del V secolo. Hsie Ho, 
che proponeva sei canoni del
la pittura, uno dei quali era 
l'assenza del pregiudizio del
imitazione. In Cina un qua
dro può essere riprodotto più 
volte anche da artisti diversi 
senza perdere nulla del suo 
valore rappresentativo. Per 
cui, quelli che possono appa
rire degli stereotipi, per un 
occidentale, proprio perché la 
concezione occidentale è pre
valentemente tecnica, per un 
cinese no*i sono altro che co
pie fedeli di una realtà che 
implica la presenza di una 
idea informatrice da trasmet
tere più importante della 
forma stessa. 

Ogni oggetto ha un suo co
lore appropriato e gli stessi 
colori suggeriscono la natura 
di ciò che è rappresentato. 
L'effetto è sorprepndente an
che grazie agli inchiostri che 
hanno toni di una straordina
ria brillantezza. Molto sugge
stivi sono i paesaggi, per quel 
modo tipicamente orientale 
che esige una precisa pro
gettazione degli elementi 
compositivi che tengono con
to soprattutto dell'unità delle 
parti con il tutto e un uso 
appropriato dello spulo vuo
to. 

« Italia nostra » denuncia una lunga seria di abusi 

Cilento: spiagge e costiere 
aggredite dalla speculazione 

Costruzioni illegali perfino intorno agli scavi di Velia: 18 ville invano denunciate anche dalla soprintenden-
J M ^ antrtWIà - Conferenza stampa per, chièdere un'azione più incisiva della magistratura e della Regione 
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L'Associazione e Italia nostra » ha denunciato ieri, in una conferenza della prof. Renata D'Ella, presidente della 
sezione di Sapri, al circolo, della stampa, I numerosi scem pi edilizi della costa cìlentana. Da anni, in questa zona, e 
soprattutto a pochissima distanza dalle spiagge di Sapri, di Marina di Camerota, di Palinuro, di Scario, continuano a 
proliferare insediamenti edilizi speculativi. La maggior parte delle ville e delle case per le vacanze sono opera delia 
immobiliare « Palumbo ». « Italia nostra ». soprattutto in vi sta dell'approvazione dei piani regolatori in molti dei Comuni 
della zona cìlentana intende continuare nella sua opera di s ensibilizzazionc non solo dell'opinione pubblica contro gii 
scempi paesaggistici, e tin-
tare di porvi, con tutti i mez
zi a sua disposizione, freno, 
sollecitando gli enti ai quali 
compete la concessione ai li
cenze e la magistratura. Que
st'ultima è in possesso di una 
vasta documentazione rigitar-
immobiliare « Palumbo », tra
smessa dalla Regione. 

a Chiediamo — ha detto la 
professoressa D'Elia — che 
questo dossier venga reso 
pubblico». Molte delle li
cenze, come nel Comune di 
Capitello seno poi state con
cesse direttamente dai mini
steri della Pubblica istruzio
ne e della Marina mercan
tile (numerose sono anche 
le costruzioni abusive nello 
spazio del demanio maritti
mo). «A Sapri — ha denun
ciato la proLssa D'Elia — 
il programma di fabbricazio
ne redatto dall'arch. Gian-
nattasio di Salerno prevede 
la costruzione di un enorme 
numero di vani destinati al
l'edilizia turistico-residenzia-
le che supera il fabbisogno 
reale della popolazione, e in
tende ancora una volta fa
vorire l'impresa immobiliare 

« Palumbo ». 
«Questa impresa — è det

to ancora nella relazione di 
"Italia nostra" — intende 
ricattare l'amministrazione 
comunale, col non far pas
sare il PRG e far valere il 
vecchio strumento urbani
stico, qualora si deliberi con
tro, dell'insediamento turl-
stlco-resldenziale ». Uno del 
fratelli Palumbo è infatti 
consigliere comunale (PSDI) 
a Sapri. 

Anche nel comune di Ispa
ni il piano regolatore, secon
do l'associazicne ncn tiene 
in nessun conto gli interessi 
della collettività e l'edilizia 
economica e popolare. In 
grave pericolo seno l'antico 
insediamento abitativo e la 
torre normanna, che rischia
no di rimanere soffocati dal
l'espansione turistico-alber-
ghiera, sempre da parte del
l'impresa « Palumbo ». Il Co
mune di Ispani intanto ha 
gravi carenze di case per i 
suoi abitanti. 

Altro scempio nella collina 
di Villammare. nel comune 
del Vibcnati: negli anni '68 

e '69 la soprintendenza au
torizzò la costruzione di cir
ca 300 villette da parte del
l'impresa « Palumbo ». Ora 
le villette sono molte di più 
ed è stato distrutto tutto IT 
verde delle zone vincolate. 
Guasto che non si può mi
metizzare «come ha tentato 
la soprintendenza» con l'im
pianto di 10.000 eucalipti. Un 
secolare uliveto rischia di 
essere distrutto a Sapri per 
l'edificazione di un enorme 
impianto sportivo, nell'area 
« San Carlo ». La soprinten
denza ai monumenti dopo il 
primo parere favorevole ne 
ha espresso un altro con
trarlo. « Italia nostra » chie
de di ubicare l'impianto an
che se lo considera eccessi
vamente costoso in un'altra 
area, allo stato improduttiva 
e brulla, che si trova nelle 
vicinanze. 

Ma l'elenco degli scempi e 
delle speculazioni non fi
nisce qui: a Scario una in
tera collina e una vasta 
area di verde prospiciente il 
mare seno state sacrificate. 
sempre dall'immobiliare « Pa
lumbo». Anche in questo 
caso i • provvedimenti della 
Regione son stati sporadici 
ed episodici, tali da ncn 
fermare lo scempio. Privatiz
zazione delle spiagge e co
struzioni nei 500 metri dal 
mare a Punta degli In
fraschi, a Castellabbate, a 
Palinuro; in quest'ultima cit
tadina una tettoia attrezza
ta dalla società Tirrenia, in 
cemento - armato, dopo de
boli " interventi della magi
stratura, è stata destinata a 
self-service per i bagnanti. 

In pericolo sono anche ad
dirittura i famosi scavi di 
Velia accanto ai quali stan
no sorgendo ben 18 ville, de
nunciate anche dalla so
printendenza alle antichità. 
Un'altra lottizzaticele abusi
va dell'impresa Ferlaino si 
trova in località Portioello 
(Ascea Marina). Attacchi al 
paesaggio e sfregi anche el
la foce del Bussento e a Ca
pitello. 

« Ncn è un blocco puro e 
semplice dell'edilizia quello 
che chiediamo — ha conclu
so la prof.ssa D'Elia — bloc
co che andrebbe contro i 
livelli di occupazione della 
zena — ma è inammissibile 
che si continui con questo 
tipo di edilizia della seconda 
o della terza casa per chi 
può - permetterselo • in zone 
dove mancano le infrastrut
ture fondamentali e le abi
tazioni popolari». 

fipartfcn 
IN FEDERAZIONE — Alle 

11, riunione del Comitato fe
derale e della Commleatone 
Federale di controllo. 

ATTIVO — Nella code del
la iena Vernerò, alle U J t at
tivo femminile con Somale 
e Moneto. 

ASSEMBLEA — A Secondi» 
Alieno, nella Bacione Ina ca
ca alle IMO eul oreawle-
monto. 

Una nuova 
scuola per 

Boscotrecase 
Tra una ventina di giorni 

a Boscotrecase inizieranno i 
lavori di costruzione di una 
nuova scuola media. Avrà cir
ca 40 aule e costerà 841 mi
lioni e mezzo. 

Per la prima volta si è fat
to ricorso alle nuove proce
dure per l'approvazione di 
progetti di edifici scolastici. 
In precedenza, infatti, i Co 
muni che intendevano utiliz
zare i fondi a disposzione 
per l'edilizia scolastica dove
vano aspettare perlomeno 18, 
mesi prima di vedere appro
vato un loo progetto. 

Ora. invece, tutto si è ri
solto nel giro .di 24 giorni. 

Praticamente ' con le nuove 
norme i Comuni sprovvisti di 
uffici tecnici (Boscotrecase è 
tra questi) possono far ricorso 
a quelli della provincia che 
nel giro di pochi giorni (mas
simo 30) li esamina e li ap
prova. 

L'importanza di quaste nuo
ve norme è dunque facilmen
te intuibile. Non e un caso. 
infatti, che Comuni come • 
Ischia. Barano e Forio si so
no affrettati ad invire i loro 
progetti alla provincia 

La legge che ha profonda
mente modificato le procedu
re è la n. 10 del 25cl/77. Alla 
sua stesura hanno collabora
to anche l'assessore alla edi
lizia scolastica della provincia 
e l'ingegnere Pennarola. capo 
sezione - dell'ufficio tecnico , 
Edilizia scolastica. «L'appro 
vazione della delibera con cui 
si permette la costruzione del
la nuova scuola — ha dichia
rato il presidente dell'ammi- • 
nistrazione provinciale, com
pagno Iacono — è la più con
creta dimostrazione che la ' 
Provincia di Napoli aveva ra
gione a battersi per lo snel
limento delle procedure e a • 
chiedere di curare le appro- , 
vazioni dei progetti presenta
ti dai Comuni sprovvisti di 
ufficio tecnico ». 

Grave lutto 
del compagno 
R. Maranìello 

Si è spenta la signora Fi
lomena Olmi vedova Mara-
niello, madre del nostro com
pagno Raffaele Maranìello, di-. 
rigente amministrativo di 
a paese Sera», già ispettore 
deirUnità-Napoll. Al nostro 
caro compagno e alla fami
glia giungano le più affettuo- ' 
se condoglianze dei compagni -
àell'Unttà e della federazione 
PCI. Le esequie muoveranno 
stamane alle ore 12 dalle) «*• • 
aa dell'estinta alla t er» lem-. 
vena Domenico Fbntaa* m. « 
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